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paratesto sulla produzione artistica di Gianluca Brando e Mattia Ferretti  

per la VII edizione del progetto “INDEX – repertorio d’arte contemporanea 

in Basilicata”. 



 

 

Esulando da una condizione di puro oggetto estetico, l’opera d’arte in età moderna e 

contemporanea è un ampio repertorio di discorsi sulla sua stessa natura complessa, in quanto 

oggetto concreto, veicolo di messaggi e/o strumento di finzione. Se i sostenitori di una certa 

teoria del linguaggio visivo le attribuiscono valori analoghi al sistema della comunicazione 

verbale, altri, più attenti ai contesti di creazione e di presentazione, ne valorizzano invece 

l’importanza quale documento storico. Altri ancora, sempre più numerosi, analizzano la 

presenza di un’opera in un determinato spazio-tempo in base alla technè: supporto, materiali, 

lavorazione, diventano allora oggetti di riflessione, sia nella loro realtà intrinseca, che nella 

loro capacità di produrre effetti sullo spettatore. 

Partendo da queste riflessioni, per la settima edizione del progetto INDEX, si è scelto di 

sviluppare una riflessione circa il confronto fra l’elemento visivo, rappresentato, in questa 

occasione, dalla produzione artistica di Gianluca Brando e Mattia Ferretti, e la componente 

testuale, cioè il saggio curatoriale da produrre per la presentazione del progetto stesso. 

L’obiettivo è stato quello di riflettere sulla critica d’arte come esercizio estensivo di lettura-

scrittura in un contesto, quello contemporaneo, nel quale in molti casi si è ribaltato il 

vantaggio che la scrittura aveva rispetto all’uso delle immagini. 

Nel passato, infatti, la conoscenza, ma anche la sua archiviazione e trasmissione, si è basata 

principalmente sulla scrittura in quanto le parole, quindi la trascrizione di testi, hanno da 

sempre avuto maggiore funzionalità nel processo di trasferimento di informazioni e pensieri, a 

differenza delle immagini, la cui elaborazione e diffusione è sempre stata un processo molto 

più complesso. Al giorno d’oggi, invece, grazie a Internet, ai social media e al loro potere di 

trasmissione delle informazioni, parole e immagini si trovano sullo stesso piano rispetto sia 

alla capacità di fornire informazioni, che di farle circolare il più possibile. 

Tuttavia, soprattutto nel settore artistico, sussiste un gap, una distanza incolmabile, fra 

l’immagine e la sua descrizione verbale: quest’ultima, infatti, per quanto si sforzi di fornire 

un’interpretazione più razionale possibile della visione, non potrà mai sostituirsi ad essa data 

l’impossibilità delle parole di rispecchiare ciò che la visione ci pone davanti agli occhi. 

Questa difficoltà non rappresenta però un limite, anzi, può trasformarsi in un’occasione per 

approfondire il dialogo fra il piano del visivo e quello del verbale e produrre nuove linee di 

ricerca. 

Il punto di partenza per la produzione del saggio curatoriale di questa edizione del progetto 

INDEX consiste quindi nell’acquisizione del concetto di critica d’arte espresso da Jaques 

Derrida, uno dei principali teorici del Decostruttivismo. Derrida insiste sulla necessità da 

parte della critica d’arte di sottrarsi a quella che il filosofo chiama la “pretesa metafisica di 

linguisticizzare il visivo”, cioè di prestargli parola a tutti i costi, lasciando invece che sia 

l’opera a parlare e abbandonando così l’illusione di poter ridurre il fenomeno visivo a puro 

linguaggio verbale. 

 



 

 

In questo quadro, di fronte alla concezione di un’opera d’arte come oggetto di per sé già 

significativo e che non può essere spiegato esclusivamente attraverso il linguaggio, la critica 

contemporanea può allora individuare, magari inventare, nuovi tipi di linguaggi o di scrittura 

specifici, cioè qualcosa che vada al di là della semplice trasmissione di notizie per situarsi 

come “atto linguistico” che non trasmette direttamente informazioni, ma accende emozioni. 

In linea con quanto detto, il contributo testuale previsto per questa edizione del progetto 

INDEX lancia una riflessione sulla tipologia, l’estetica e l’utilizzo delle immagini trovate in 

Rete, che rispondono alla ricerca di termini ed espressioni riconducibili o collegabili al lavoro 

degli artisti selezionati per questa edizione del progetto. Il testo, attraverso associazioni 

ontologiche e tematiche di immagini che ricordano altre immagini, propone volutamente 

tracce che possono apparire incomprensibili, ma che si dispiegano man mano che se ne fa 

esperienza-visone, lasciando il lettore libero di questionare il lavoro degli artisti selezionati. 

La riflessione si è svolta attraverso la costruzione di un contributo illustrato utilizzando nomi 

di artisti, accezioni, espressioni linguistiche e hashtag (in italiano e in inglese) ricercati in 

Rete, il principale medium contemporaneo di comunicazione di massa e di articolazione del 

pensiero, e nelle sue piattaforme più note come Instagram, Google Images, Twitter, Pinterest, 

Facebook e Flickr. A questa ricerca di termini e parole chiave le piattaforme hanno risposto 

restituendo immagini automaticamente stabilite come globalmente più rilevanti, perché più 

popolari secondo i motori di ricerca dominanti. 

La serie di parole chiave è esito di una prima ricerca visiva dei termini: scultura, calco, 

materia, terracotta, Giacinto Cerone, copia, oggetto, Basilicata, Medardo Rosso, 

Antonio Canova, mani, ambivalenza, complementarità, trasformazione, tempo, spazio, 

forma, per il lavoro di Gianluca Brando (sculpture, cast, matter, terracotta, Giacinto 

Cerone, copy, object, Basilicata, Medardo Rosso, Antonio Canova, hands, ambivalence, 

complementariness, transformation, time, space, form); inviolabilità, negoziazione, 

potenziale, invisibile, processo, pittura, medium, linguaggio, rappresentazione, 

primordiale, modulo, per il lavoro di Mattia Ferretti (inviolability, negotiation, potential, 

invisible, process, painting, medium, language, representation, primordial, pattern). 

Le immagini chiave scaturite dalle ricerche sono state selezionate e risignificate attraverso i 

temi, creando associazioni e/o sovrapposizioni visive e concettuali. Accostando, tagliando, 

montando, si è cercato di “articolare” le immagini in luogo delle parole, cercando di 

raggiungere i gradi di finezza espressiva del linguaggio verbale seguendo non un metodo di 

argomentazione consequenziale, cartesiano, sintattico, ma associativo e immaginifico, nel 

tentativo di creare un luogo di incontro tra produzione testuale e riflessione critica. 

 



ambivalenza |  

ambivalence 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Basilicata | 

Lucania 
 

 

 

 



calco | 

cast 
 

 

 

 

 



Antonio |  

Canova 

 

 

 

 

 

 

 

 



Giacinto | 

Cerone 

 

 

 

 

 

 

 



complementarietà | 

complementariness  

 

 

 



copia | 

copy 

 

 

   
                                                        

 

 



forma | 

form 
 

 

 

 

 

 

 

 



mani |  

hands 

 
 

 



 

materia | 

matter 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

Medardo | 

Rosso 

 

 

  

 



 

oggetto |  

object 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 



 

 

 

scultura | 

 sculpture 

 



spazio |  

 space 

 

 

 



 

tempo |  

time 

  

 



terracotta 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



trasformazione | 

trasformation 

 

  
 



inviolabilità | 

inviolability 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



invisibile |  

invisible 

 

 

 

 
 

 

 



linguaggio | 

language 

 
 

 

 

 



medium 

 

 

 

 

 

 



modulo |  

pattern 

 

 

 

 
 

 

 



negoziazione | 

negotiation 
 

 

 

 

 

 



pittura |  

painting 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



primordiale | 

primordial 

 
 

  
 



rappresentazione | 

representation 
 

 

 

 

 

 

 



potenziale | 

potential 

 

 
 

  

 



processo | 

process  
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente pubblicazione non è a scopo commerciale. Ogni immagine è stata reperita in rete utilizzando varie 

piattaforme: Facebook, Twitter,  Pixabay, Google images, Wikimedia Commons, Free Image, Pinterest, Instagram, 

Sprixi,  Flickr e  Unsplash, utilizzando gli specifici lemmi scelti o hashtag relativi.  

Tutte le immagini sono state filtrate in base alla specifica “Diritto di utilizzo” e ogni sforzo è stato fatto per tracciare 

eventuali detentori di copyright. Se notificato, gli autori e la Fondazione SoutHeritage si impegna a rettificare eventuali 

errori o omissioni e sarà a disposizione di qualsiasi detentore.  


